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PREMESSO 
 
Che è stata espletata una gara a cottimo fiduciario per  l’affidamento dei servizi di smaltimento 
rifiuti speciali dell’Istituto di Farmacologia Traslazionale per i codici C.E.R. elencati nella tabella 
allegata.  
Che il Codice CIG richiesto all’Autorità per la Vigilanza dei Contratti Pubblici è il n 5145096B86 
richiesto dal Rup, dr. Antonio Mastino 
Che la Ditta ha prodotto la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente contratto e che 
tale documentazione, conservata agli atti di gara, ne costituisce parte integrante 
La Ditta dichiara che quanto risulta dal presente contratto definisce in modo adeguato e completo 
l’oggetto delle prestazioni. 
Che il contratto è disciplinato oltre dalle norme elencate nel presente documento, dalle specifiche 
tecniche inserite nel Capitolato d’oneri e nel Disciplinare  di gara, documenti che pertanto ne 
costituiscono parte integrante. 

 
 
 
 

TRA 
 
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Farmacologia Traslazionale (di seguito 
denominato “IFT”) Via del Fosso del Cavaliere 100 00133 Roma legalmente rappresentato dal suo 
direttore ……………………, nato a ………………….il …………………….. 
 

E 

 
La ditta ………………….. (di seguito denominata “ditta”), sita in 
………………………………………………………, con p.IVA……………………………codice 
fiscale………………………………….. legalmente rappresentata dal 
sig………………………..nato a ……………….il ………………., giusta il certificato della 
Camera di Commercio del ……………. prot ……………………,  
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 
Oggetto dell’appalto 

 
L’appalto ha per oggetto “smaltimento dei rifiuti speciali per i codici C.E.R. riportati nella tabella 
allegata,  presso IFT sede sita presso l’Area di Ricerca di Tor Vergata via Fosso del Cavaliere 100 

Roma. 
L’oggetto e le modalità per l’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto sono descritti 
dettagliatamente nel Capitolato d’oneri e nel Disciplinare di gara. 
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ART. 2  

Durata, modifiche ed interruzioni 

 
Il contratto ha la durata di 1 anno a decorrere dalla data di firma del contratto, e sarà rinnovabile per 
un ulteriore anno. 
La Ditta si obbliga a notificare immediatamente all’IFT, col più celere mezzo di comunicazione 
l’inizio o la cessazione di qualunque fatto o avvenimento, giudicato evento di “forza maggiore” da 
cui possa derivare ritardo o altro pregiudizio nell’adempimento del contratto. Salvo questi casi si 
rimanda all’applicazione delle penalità di cui all’art 11 del presente contratto. 
 
Eventuali interruzioni del servizio, comunque imputabili a responsabilità della Ditta, per un    
periodo pari o superiore  15 giorni lavorativi anche non continuativi, daranno facoltà all’IFT di 
ritenere risolto il contratto, facendo salvo ogni diritto al risarcimento dei maggiori oneri o danni 
effettivi che all’IFT dovessero derivarne. 

 
Qualora la Ditta ometta di eseguire, anche parzialmente, i servizi indicati nel presente contratto e 
relativo Capitolato d’oneri, l’IFT potrà incaricare altra impresa, previa comunicazione scritta alla 
Ditta appaltatrice nella quale si evincerà la parziale o totale omissione dei servizi dalla stessa. I 
relativi costi e/o danni eventualmente derivati all’ IFT  saranno addebitati all’appaltatrice, mediante 
trattenimento della cauzione definitiva. 
 

ART. 3  

Corrispettivo e modalità di pagamento  

 
Il corrispettivo per ciascuno smaltimento sarà determinato dall’applicazione a ciascun codice C.E.R. 
conferito del rispettivo prezzo espresso in  € per Kg. + IVA. (Per i prezzi dei codici C.E.R. si veda 
tabella allegata) 
Le fatture saranno liquidate entro 30 (trenta) giorni dalla data di emissione previa acquisizione da 
parte del IFT  del DURC rilasciato dall’INPS/INAIL attestante la Regolarità contributiva e previa 
ricezione della 4° copia del formulario rifiuti, documento che dovrà essere spedito a cura della ditta. 
 
La ditta designa quale suo rappresentante legale  autorizzato a riscuotere,  ricevere e quietanzare il 
sig. ……………….. nato a ……………………… il ………………nella sua qualità di 
…………….. e si obbliga a notificare nelle forme di Legge qualunque variazione alla predetta 
designazione, esonerando del pari l’IFT da qualsiasi responsabilità che possa derivargli, sia per la 
designazione fatta con il presente atto, sia per le successive variazioni alla designazione non 
notificata o non validamente giustificata. 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art 3 della Legge 136/2010 il pagamento avverrà mediante 
bonifico bancario sul conto corrente dedicato n…………….. intrattenuto dalla Ditta 
presso……………………………………………………. 
Agenzia………………….in…………………..Via……………..n.. 
Codice IBAN……………………………… sul quale sono delegati ad operare: 
nome……………..Cognome………codice fiscale…………….. 
nome……………..Cognome………codice fiscale…………….. 
 
Tale modalità andrà ripetuta sulla fattura emessa dalla Ditta a saldo delle prestazioni del servizio. 
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ART. 4 

Cauzione definitiva 
 
A garanzia dell’esecuzione del presente contratto la Ditta costituisce cauzione nella misura del 10% 
(dieci per cento) dell’importo a base d’asta, pari ad € 2.000 (duemila), costituita in una delle forme 
previste dalla Legge 348/1982 mediante fidejussione bancaria o di primaria impresa assicuratrice 
n…………………………. prestata da………………………………. 
La cauzione dovrà essere depositata contestualmente alla sottoscrizione del contratto e mantenuta 
per l’intera durata dello stesso; la cauzione deve prevedere espressamente la clausola "a prima 
richiesta" con espressa rinuncia alle eccezioni di cui all'art. 1945 del c.c., nonché con espressa 
rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del c.c. ed alla 
decadenza prevista a favore del fideiussore dall'art. 1957 del c.c.  
 

ART. 5 

Attrezzature, materiali e personale impiegato 

 
Per le prestazioni di cui sopra sono a carico della Ditta, oltre le spese del personale addetto, tutti 
indistintamente i macchinari, gli attrezzi, gli utensili, i materiali occorrenti per l’esecuzione del 
servizio, nonché tutti gli indumenti di lavoro e i dispositivi di sicurezza degli addetti ed in genere 
tutto ciò che è necessario allo svolgimento del servizio appaltato . 
 
 
 

ART. 6 

Osservanza di leggi, decreti e tutela dei lavoratori 
 

La ditta è responsabile degli eventuali infortuni del personale addetto che dovrà essere regolarmente 
assicurato a norma di Legge, è altresì responsabile dei danni arrecati a terzi ed all’Ente durante 
l’esecuzione del servizio, sollevando comunque quest’ultimo da ogni responsabilità al riguardo. 
 
La ditta stessa s’impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi di legge e di contratto relativi a 
protezione, sicurezza del lavoro, tutela dei lavoratori ed, in particolare modo, a quelli della 
Previdenza Sociale e a quegli obblighi che trovano la loro origine in contratti collettivi nazionali di 
lavoro e che prevedono a favore dei lavoratori diritti patrimoniali aventi per base il pagamento dei 
contributi da parte dei datori di lavoro per assegni familiari, indennità ai richiamati alle armi, ecc. 
La ditta si obbliga inoltre a praticare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni normative e 
retributive non inferiori  a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro di categoria.  
Resta convenuto che se durante l’esecuzione del servizio e comunque prima della emissione dei 
mandati di pagamento, la Ditta venisse denunciata dal competente Ispettorato del Lavoro o dagli 
Enti Previdenziali per inadempienze ai predetti obblighi, il pagamento, fino alla concorrenza del 
20% dell’importo complessivo verrà sospeso. 
Le somme trattenute saranno corrisposte alla Ditta soltanto dietro autorizzazione dell’Ente che ha 
fatto denuncia. La Ditta non potrà avanzare eccezioni di sorta a qualsiasi titolo per ritardato 
pagamento. 
Resta convenuto che, se durante l’esecuzione del contratto e, comunque, prima dell’emissione dei 
mandati di pagamento, la Ditta, a seguito di un controllo tramite Equitalia Spa (Acquisti in rete 
della Pubblica Amministrazione), risultasse inadempiente  all’obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento, il pagamento dell’importo dovuto verrà sospeso in 
rapporto alla somma totale degli inadempimenti pendenti. 
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Le somme come sopra trattenute saranno corrisposte alla Ditta soltanto dietro autorizzazione di 
Equitalia Spa (Acquisti in Rete della Pubblica Amministrazione) né la ditta stessa potrà avanzare 
eccezioni o pretese di sorta a qualsiasi titolo per il ritardato pagamento. 
 

ART. 7 
 Divieto di subappalto 

 
È assolutamente vietato il subappalto o la cessione, sotto qualsiasi forma, di tutto o parte del 
contratto di appalto, sotto pena di risoluzione del contratto stesso sempre fatto salvo l’esperimento 
dell’azione per il risarcimento dei danni nonché di ogni altra azione che l’Istituto ritenesse 
opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi. 
 
 

ART. 8  

Sorveglianza del contratto, nomina Responsabile IFT  e del Responsabile della Ditta 

 
L’IFT nomina quale incaricato della sorveglianza del contratto il Dott., ------------ ---------, 
dipendente CNR presso IFT con il compito di: 

a) Prenotare i conferimenti interagendo con il Responsabile della Ditta per accordarsi 
sulla data e ora del ritiro; 

b) Supervisionare le operazioni di scarico pesatura e carico nei mezzi di trasporto 
della Ditta dei rifiuti smaltiti; 

c) Assicurare la regolare esecuzione del contratto, riferendo periodicamente al RUP e 
al Direttore dell’Istituto eventuali problematiche sull’osservanza delle norme e degli 
obblighi contrattuali ; 

d) Ordinare la sospensione di tutto o parte del contratto qualora circostanze particolari 
dovute a cause di forza maggiore impediscano la temporanea esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 

In caso di indisponibilità a qualsiasi titolo del Dott…..., le funzioni di Responsabile IFT  saranno 
espletate dal Dott. ----------, dipendente CNR IFT. 
La Ditta nomina quale incaricato della sorveglianza contratto il Responsabile della Ditta, 
sig…………… il quale si rende reperibile ai seguenti 
recapiti……………………………………………………………………………………………: Il 
Responsabile della Ditta dovrà interagire con il Responsabile IFT al fine di concordare i tempi e le 
modalità dei conferimenti nonché trovare la soluzione di tutte le problematiche dovessero incorrere 
durante l’espletamento del servizio.  
Nell’esecuzione del servizio contemplato nel presente contratto la Ditta non potrà ricevere istruzioni 
che dal Responsabile IFT o dal RUP. 
 
 
 

ART. 9 
Responsabilità 

 
I servizi oggetto del presente appalto, dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, 
diligentemente e con competenza, al fine di evitare danni a cose o persone. 
  
La ditta è responsabile della conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla determinazione dei prezzi offerti, altresì, che tutti i prezzi e 
compensi si intendono offerti dal fornitore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio 
e che sono comprensivi di ogni magistero per l’appalto del servizio. 
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La ditta è responsabile dell’opera del personale da Essa dipendente nonché di tutti i danni a persone 
o a cose che il medesimo personale dovesse arrecare all’IFT ed ai suoi dipendenti ed è tenuta al 
risarcimento degli stessi. 
 
L’IFT e tutto il personale s’intendono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità inerente 
alla esecuzione del servizio di cui trattasi e dovranno essere sollevati dall’impresa da qualsiasi 
molestia ed azione, nessuna esclusa ed eccettuata, che eventualmente potesse contro di loro venire 
proposta, in particolare si impegna a rimborsare l’IFT stesso ed il suo personale di quanto 
eventualmente saranno chiamati a rifondere a terzi per fatti connessi alle prestazioni, oggetto del 
presente contratto. 
 
L’impresa ha attivato l’assicurazione R.C.T. per responsabilità civile verso terzi presso la Primaria 
Compagnia Assicurativa denominata ………………………………………………………………… 
Polizza n…………………………………….  per un nominale di…………….. (non inferiore a € 
1.000.000,00= unmilione/00€) rimanendo comunque l’impresa obbligata a rivalere l’IFT di 
eventuali danni che superassero tale importo. 
 

 

ART. 10 

Adempimenti per la sicurezza  
 
La Ditta s’impegna all’osservanza degli adempimenti del D. L.vo 81/2008. 
Ai sensi del D. L.vo 81/2008, le parti concordano, predispongono ed attuano le misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto. 
 

ART. 11  

Inadempienze e penalità 

 
Ogni eventuale inadempienza sarà segnalata alla Ditta a mezzo di nota scritta dal Direttore 
dell’Istituto.  
Le parti convengono sull’applicazione della seguenti penale: 
L’IFT si riserva la facoltà di comminare alla Ditta , previa comunicazione scritta, le seguenti penali: 

a) per l’impossibilità di controllare il peso all’uscita dei contenitori verrà applicata una 
penale pari a 200€; 

b) Per il mancato ritiro rispetto alle cadenze previste sarà applicata una penale pari a 
100€ per ogni giorno di ritardo. 

c) Per la mancata consegna entro i tre mesi previsti dalla normativa, della quarta copia 
del formulario a seguito del deposito dei rifiuti, verrà applicata una penale pari a 
500€ per ogni ulteriore giorno di ritardo, oltre alla segnalazione obbligatoria presso i 
competenti uffici Provinciali 

d) Per la mancata consegna dei contenitori vuoti necessari al deposito temporaneo, 
verrà applicata una penale pari a 200€ per ogni giorno di ritardo 

 
L’applicazione della penalità è preceduta da contestazione scritta dell’inadempienza ad opera del 
Responsabile della Segreteria Amministrativa su dichiarazione del Direttore dei lavori 
controfirmata dal RUP. L’Impresa ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni scritte entro il 
termine di 5 (cinque) giorni di calendario dal ricevimento della lettera di contestazione. 
L’importo della penale, nel caso in cui la Ditta appaltatrice non produca giustificazioni scritte, 
sempre nel rispetto del termine di 5 giorni, ovvero le stesse non siano ritenute congrue da parte 
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dell’Ente, è trattenuto direttamente in fase di liquidazione della fattura, previa comunicazione scritta 
alla Ditta 
 

 

ART. 12 

Domicilio e informativa per il trattamento dei dati personali  
 
A tutti gli effetti di legge la Ditta elegge il proprio domicilio in Via 
……………….CAP…………Comune di ……………………….provincia………………….. 
Per ogni comunicazione la Ditta comunica il proprio Recapito 
telefonico………………………….fax……………………..e-mail………………………. 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196 del 30.6.2003 riguardante la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali, le Parti si danno reciproco atto che i dati personali relativi a 
ciascuna parte (sede, recapiti, codice fiscale, partita IVA) verranno inseriti ed elaborati nelle 
rispettive banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, compresa la liquidazione 
effettuata delle eventuali fatture presso gli Istituti bancari segnalati. Le parti si riconoscono 
reciprocamente il diritto di conoscenza, cancellazione, rettifica, aggiornamento, integrazione ed 
opposizione al trattamento dei dati stessi, secondo quanto previsto all’art 7 del suddetto decreto. 
Resta espressamente inteso che le parti dichiarano di aver preso visione di quanto sopra esposto  
 
 

ART. 13 

Foro competente 
 
Per eventuali contestazioni che insorgessero in dipendenza del presente contratto, le parti dichiarano 
competente il Foro di Roma. 
 

ART.14 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

 
In ottemperanza al disposto della Legge 136/2010: 

a) La Ditta si obbliga a comunicare gli estremi del conto corrente dedicato alle commesse 
pubbliche per tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto, entro sette giorni 
dall’accensione dello stesso, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare sullo stesso. 

b) La Ditta è tenuto a pagare i propri dipendenti, consulenti, e fornitori di beni  e servizi 
rientranti tra le spese generali, nonché gli acquisti di immobilizzazioni tecniche, tramite conto 
corrente di cui alla precedente lettera a) 

c) Per le spese giornaliere di importo pari o inferiore a 500 Euro la Ditta potrà utilizzare 
sistemi diversi dal bonifico bancario, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. 

d) Qualora  Ditta non utilizzi il conto corrente indicato al precedente lettera a) per i movimenti 
finanziari relativi al presente contratto lo stesso, dovrà intendersi risolto di diritto secondo 
quanto disposto dall’art. 3 comma 8 della legge n. 136/2010. 

Per consentire i controlli di cui al comma 9 art 3 legge 136/2010, la Ditta si obbliga a comunicare al 
CNR IFT l’esistenza di rapporti con subfornitori o subappaltatori per l’esecuzione del presente 
contratto. Al fine di consentire la verifica di cui al comma 9 dell’art 3 della Legge 136/2010, il 
fornitore si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante i contratti di subfornitura e/o di subappalto 
all’interno dei quali dovrà, a pena di nullità assoluta, essere riportata un’apposita clausola con la 
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quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 
136/2010.   
 

ART. 15 

Spese ed oneri fiscali 
 
Le spese di copia, stampa, bollo, registrazione e tutte le altre inerenti il presente contratto, sono a 
carico della Ditta ai sensi e per effetto dell’art. 1 della legge 27.12.75, n. 790. 
Le prestazioni oggetto del presente contratto sono soggette alla imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) 
a carico dell’Istituto, ai sensi del DPR 26.10.72 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

ART. 16 

Ulteriori cause di risoluzione e recesso del contratto 

 
Oltre che per le ipotesi fin qui richiamate, la risoluzione opera nel caso di inadempimento delle 
obbligazioni contrattuali, imputabili alla Ditta appaltatrice, ai sensi dell’art. 1453 C.C., fatti salvi in 
ogni caso il risarcimento del danno. Ai sensi dell’art. 1456 C.C. costituiscono causa di risoluzione 
espressa il verificarsi anche di una sola delle seguenti ipotesi: 

a) l’inadempimento degli obblighi dell’impresa nei confronti dei lavoratori in materia di 
sicurezza, lavoro ed assicurazioni sociali di cui all’art. 6 e 10; 

b)  nel caso in cui la Ditta appaltatrice venga sottoposta ad una procedura concorsuale o 
risultino positivi, nei suoi confronti, accertamenti giudiziari antimafia; 

c) nel caso di comportamenti della Ditta appaltatrice, che comportino l’avvio di un 
procedimento dell’autorità giudiziaria, ordinaria o amministrativa, a carico della stessa, atti a 
connotare frode o collusione con soggetti collegati all’Ente da rapporto di diritto o di fatto; 

 
 

ART. 17 

Norme applicabili 
 
L’appalto di cui al presente contratto, oltre che dalle clausole in esso riportate e per quanto non 
previsto nel capitolato d’oneri e nel Disciplinare di gara è disciplinato dalle  Codice dei Contratti 
(D. Lgs 163/2006) e successivo Regolamento attuativo (DPR 207/2010) del Codice Civile e le 
disposizioni legislative in materia. 
 
 
Del Presente contratto fanno parte integrante i seguenti allegati: 
 

a) Capitolato d’oneri; 
b) Disciplinare di gara; 
c) Dichiarazione amministrativa contenuta nel PLICO A e trasmessa in fase di gara con i 

relativi allegati; 
d) Offerta economica contenuta nel PLICO B e trasmessa in fase di gara; 
e) Cauzione definitiva 
f) Polizza Assicurativa RCT” 

 
Il presente contratto consta di 10 pagine, 17 articoli ed è letto, approvato e sottoscritto. 
 
Roma…………………… 
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Per la Ditta     Per il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
                                                             Il Direttore dell’Istituto di Farmacologia Traslazionale 
                                                                                 Prof. Antonio Mastino 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si confermano ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del Codice civile che si 
approvano specificatamente, dopo averle attentamente esaminate, le seguenti clausole del Contratto 
sopra trascritto: 

 
1. Art 2 Durata, Modifiche ed interruzioni  
2. Art 7 Subappalto, in ordine al divieto di subappalto e della cessione pena rescissione 

del contratto 
3. Art. 11 Penalità ed Inadempienze, in ordine alle conseguenze derivanti da eventuali 

inadempienze ascrivibili alla ditta 
4. Art.13 Foro competente, in ordine alla deroga del Foro 
5. Art. 14 Tracciabilità dei flussi finanziari, in ordine alle conseguenze derivanti dalla 

mancata osservanza delle obbligazioni contrattuali sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 136/2010 

6. Art. 16 Ulteriori Cause di risoluzione e recesso del contratto, in ordine alle ulteriori 
cause di risoluzione contrattuale da parte dell’IFT 
 

 
 
 

Per la Ditta     Per il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
                                                             Il Direttore dell’Istituto di Farmacologia Traslazionale 
                                                                                 Prof. Antonio Mastino 

 


